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Well Tech 09, ritorno al futuro

Giunto alla sua ottava edizione, il premio 
internazionale all'innovazione tecnologica, 
presenta le sessanta innovazioni che si 
distinguono per sostenibilità, accessibilità e 
qualità della vita. 

I prodotti candidati e in esposizione spaziano dall'auto 
all'elettrodomestico, dai materiali eco-compatibili alle 
nuove forme di energia rinnovabile.  

Eccone in anteprima alcuni: 

Sezione Sostenibilità 

Autonoma: Lampione ad 
energia solare, che può 
essere utilizzato in qualsiasi 
area, anche nelle zone non 
raggiunte dalla rete elettrica. 
Possiede una batteria per lo 
stoccaggio dell'energia 
che, generata dalle celle 
fotovoltaiche, verrà utilizzata 
dai LED per illuminare la 
strada. Grazie ad un 

rilevatore di presenza a infrarossi, il dispositivo entra 
in funzione solo quando necessario: quando il pedone 
si avvicina il lampione illumina la strada con la 
massima potenza, mentre quando si allontana la 
potenza generata si riduce di un terzo per risparmiare 
energia.  

  

Phylla: Veicolo elettrico per 
la mobilità urbana. Per la 
ricarica delle batterie 
elettriche utilizza un sistema 
fotovoltaico integrato nella 
carrozzeria. L'auto inoltre è 
già pronta per le future 
sperimentazioni di sorgenti di 
energia/potenza elettrica (es: 
fuel cells). Minimizza i 
consumi energetici e le 

emissioni di gas inquinanti nelle aree urbane ed è 
costruito con materiali ad elevata efficienza 
strutturale e riciclabili: telaio in alluminio, scocca 
ibrida metallo-plastica, finiture in bio-materiali. 

  

The Revolution Door: una 
porta girevole modificata; 
raccoglie l'energia meccanica 
prodotta dall'uomo e la 
ridistribuisce all'interno 
dell'edificio sotto forma di 
energia elettrica. Comunica 
direttamente il contributo 
apportato da ogni singola 
persona all'interno di questo 
ciclo e crea un'interazione tra 

gli individui, la tecnologia e l'architettura. Il sistema 
può essere applicato a ogni contesto in cui è inserita 
una porta girevole, tipicamente nei grandi edifici 
commerciali o istituzionali. 
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